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Dichiarazione di Massimo Cozza, segretario nazionale FP CGIL Medici

Emendamento reversibilità medici, un cavallo di Troia 

del privato nel servizio pubblico e per il contratto

L’emendamento presentato ieri dalla maggioranza, firmato dal vice presidente del gruppo di Forza Italia, che concede la possibilità di una reversibilità continua dei medici oltre che la possibilità di direzione di strutture semplici e complesse anche ai medici in regime di rapporto non esclusivo, rappresenta un cavallo di Troia del privato nella sanità pubblica e per il contratto.

Il servizio sanitario pubblico rischia infatti di ritornare ad essere un tram per gli interessi privati, dal quale scendere o salire a seconda della convenienza individuale del momento.

Le strutture private potranno utilizzare nel pomeriggio i professionisti formati ed operanti la mattina nel pubblico, compresi i primari, senza alcun vincolo.

I cittadini in grado di pagare si potranno rivolgere direttamente alle strutture private, e chi non potrà permetterselo vedrà allungarsi le liste di attesa nel pubblico.

Se l’emendamento verrà convertito in articolo di legge salterà inoltre, così come previsto dal contratto, l’indennità di esclusività per i medici di circa 750 euro mensili, per il 95% dei medici già in esclusiva. 

La ricontrattazione dell’indennità rappresenterà infatti un salto nel buio per circa 100.000 medici pubblici.

La reversibilità non era e non è tra gli obbiettivi della vertenza salute portata avanti unitariamente da tutte sigle sindacali mediche e della dirigenza del Ssn, pertanto continuiamo ad aspettare le vere risposte che consistono in risorse per il servizio pubblico e per il contratto, oltre che l’unitarietà del servizio sanitario nazionale.

Roma, 28 aprile 2004

e-mail: medici@fpcgil.it






   Via Leopoldo Serra, 31 – 00153 Roma

http://www.fpcgil.it/medici.htm                                                                                       Tel. 06585441 – Fax 0658544339

